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Al direttore - Il mondo è bello perché è vario. Secondo il Sole 24 Ore, la 
mia designazione nel cda della Cassa depositi e prestiti si deve a 
Massimo D’Alema. Secondo il Foglio è uno schiaffo a D’Alema. Non è 
vera né l’una né l’altra cosa. La verità (descritta bene dal Corriere della 
Sera) è che si tratta di un incarico spettante agli azionisti di 
minoranza, cioè le Fondazioni bancarie. Una trentina di Fondazioni 
(non soltanto Mps, nella quale conto apprezzati amici). Che 
meriterebbero di essere giudicate per quello che sono e per quello che 
fanno, non sulla base di schemi e dietrologie politiche del tutto 
arbitrarie, e ripetutamente smentite dai fatti. D’Alema non c’entra per 
nulla, probabilmente neppure sapeva della mia designazione. La quale, 
peraltro, non merita tanta attenzione. Sarò uno dei nove consiglieri: 
dunque con un impegno a tempo parziale e con responsabilità limitate, 
anche se in uno snodo importante per la crescita e la modernizzazione 
del paese. Non smetterò di occuparmi di molte altre questioni, 
innanzitutto nella veste di presidente di Astrid. Un cordiale saluto  

Franco Bassanini 
  
Risposta del Direttore 
Buon lavoro e cordialità ricambiate.  
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